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INTERPELLANZE 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , pe r 
sapere: 

se il Governo, con l 'operazione an­
nuncia ta relativa alla formazione della Su-
perstet, lo scorporo della medes ima dall 'Iri 
ed il subent ro del minis tero del tesoro, non 
ravvisi che si ral lenta di fatto il processo di 
privat izzazione di Stet /Telecom. Si deve 
rilevare che det ta operaz ione è in pra t ica 
una par t i ta di giro, poiché a t t raverso Tiri 
il minis tero del tesoro è già di fatto p ro ­
pr ie tar io di Stet; corre l'obbligo, d 'a l t ro 
canto, di evidenziare che non viene con­
tes tualmente presenta ta u n a strategia per 
il futuro dell'Iri; tolta infatti la pa r t e eco­
nomicamente valida - le te lecomunica­
zioni - r imane in Iri un g ruppo di società 
for temente indebitate, il cui r i s anamen to è 
difficile se non impossibile; al r iguardo, 
poiché t ra le società che r imangono in Iri, 
la più impor tan te per d imens ione e criti­
cità della si tuazione è la Finmeccanica , se 
il Governo, p r ima di p rocedere allo scor­
poro di Superstet , non r i tenga o p p o r t u n o 
chiar i re quale sia il reale s tato economico 
e pa t r imonia le di Finmeccanica . Per essere 
credibile, la s i tuazione Finmeccanica do­
vrebbe essere certificata al 30 se t tembre 
1996 dal collegio dei sindaci della società. 
Il p e r d u r a r e dei problemi non risolti, che 
ancora pregiudicano l'efficenza e l 'opera­
tività del velivolo Amx, per il quale Alenia 
aeronaut ica di F inmeccanica è capo con­
nessa, nonché scelte discutibili, quale la 
real izzazione del cosidetto « modu lo logi­
stico » da pa r te della control la ta Alenia 
Spazio, iniziativa che sot t rae r isorse e p ro ­
getti di più elevata valenza commercia le , 
inducono a r i tenere che la crisi di F inmec­
canica si po t rebbe accen tuare nei pross imi 
mesi. 

(2-00341) « Tassone ». 

I sottoscritt i ch iedono di interpel lare il 
Ministro delle poste e delle te lecomunica­
zioni, per conoscere — premesso che: 

la Rai ha del iberato di devolvere i 
fondi raccolti a t t raverso la t rasmiss ione 
« Regalo di Natale » esclusivamente a fa­
vore del Gruppo Abele di don Luigi Ciotti; 

lo stesso don Luigi Ciotti è dichiara­
t amen te sosteni tore della « teoria della ri­
duzione del d a n n o » e i sp i ra tore dell 'ordine 
del giorno del c o m u n e di Tor ino favorevole 
alla l iberal izzazione delle droghe; 

su tale quest ione, nei prossimi mesi, 
gli italiani s a r a n n o ch iamat i ad esprimersi 
a t t raverso u n referendum —: 

quali iniziative in tenda urgentemente 
a s sumere perché i fondi raccolti dalle te­
levisioni di Sta to per iniziative contro la 
droga non siano, in ques ta occasione come 
nelle prossime, des t inate ad un unico sog­
getto, ma divise e q u a m e n t e t ra tut te le 
comuni tà di r ecupero . 

(2-00342) « Giovanardi , Gasparr i , Arma-
roli, Zaccheo, Porcu, Fino, 
Butti , Simeone, Contento, 
Bocchino, Matteoli, Sospiri, 
Perett i , D'Alia, Baccini, Fron­
zuti, Bast ianoni , Marinacci , 
Tassone, Panet ta , Michelini, 
Grillo, Aloi, Volontà, Alboni, 
Fabris , Carlesi, Conti, Ser ra ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i ed i 
Ministri del l ' interno, del lavoro e della 
previdenza sociale e dell ' industr ia, com­
mercio ed ar t igianato, per sapere - pre­
messo che: 

dall ' inchiesta dei giudici roman i su 
Gladio, t rasmessa alla Commissione par­
l amen ta re d ' inchiesta il 18 se t tembre 1996, 
emerge che a l l ' in terno degli stabil imenti 
Fiat vi è u n a s t ru t t u r a Gladio che per 
meglio control lare i lavoratori ha costituito 
il s indacato Fismic-Sida; 

il s indacato Slai Cobas ha recente­
men te p resen ta to denunc ia alla magistra-
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tu ra in mer i to al control lo del personale 
che la Fiat a t tua nei suoi stabil imenti , 
(notizie emerse dai variabili del processo a 
carico di Romit i e Mattioli a Torino e nel 
quale lo Slai Cobas si è costituito pa r t e 
civile con t re lavoratori dell'Alfa Romeo di 
Arese). Oggi si evidenzia che la Gladio è 
presente negli s tabi l imenti Fiat in accordo 
con le gerarchie aziendali ; 

negli in ter rogator i della Digos avve­
nuti t ra febbraio e luglio 1996 si pa r la di 
una s t ru t tu ra per attività informativa, cioè 
quella gravitante in to rno a Riccardo Au-
dino, cognato del generale Serravalle. In­
fatti risulta che, a t t raverso l'attività s inda­
cale, veniva gestita una sorta di anoma lo 
servizio informativo al l ' interno degli s tabi­
limenti Fiat, a disposizione di Audino. Lo 
stesso Audino segnalò per il r ec lu tamento 
alcuni d ipendent i della Fiat di Rivalta, 
dove era d i re t tore del personale; successi­
vamente venne trasferi to ad Arese s e m p r e 
con l ' incarico di d i re t tore del personale dal 
1987 (anno della concessione del g ruppo 
Alfa Romeo dallTri alla Fiat) con l ' incarico 
di tenere i colloqui ai neo-assunt i in con­
t ra t to formazione lavoro; 

sul frontespizio dei fascicoli, r inve­
nuti presso la VII divisione del Sismi, ap ­
pa re la let tera « I » per indicare un set tore 
specifico della Rete, quello informativo (fa­
scicoli di Audino, Salvaneschi, Bor ruso e 
Samari tani) ; 

nei fascicoli di alcuni dei segnalati 
sono r ipor ta te delle note carat ter is t iche, ad 
esempio: « Borruso. . . e lemento dota to di 
notevole coraggio, in t raprendente , in ot­
t ime relazioni personal i con componen t i 
della ques tu ra di Torino, ha reso notevoli 
servizi delicati; asso lu tamente fidato, r iser­
vato, s impatico nel t ra t to , è da r i t enere 
possa essere ut i l izzato in varie c i rcostan­
ze ». « Francioli . . . pe r le sue capacità in­
tellettuali e personal i è stato in t rodot to a 
Rivalta con l ' incarico di costituire un sin­
dacato democra t ico , cosa in cui è r iusci to 
br i l lantemente . . . »; 

Audino r isul ta segnalato da Casta­
gnola, a t tuale pres idente della Orione 
(gruppo Fiat) e già responsabile del II 
g ruppo della Sad; 

gli e lement i segnalati da Audino sono: 
Samar i t an i Piercarlo, Francioli Pier 
F ranco , Masanot t i Pasquale, Giglioli Giu­
seppe, Bor ruso Angelo, Oggero Germano , 
Salvaneschi Sergio e Dotti Franco; 

in u n a dichiarazione resa alla Digos il 
6 giugno 1996, Bonello Augusto (d ipenden­
te Fiat, p resen te negli elenchi dei « gladia­
tor i », iscri t to al s indacato Sida) in par t i ­
colare ha espl ici tamente par la to di un 'a t ­
tività informativa svolta da forze di polizia 
di concer to con la Fiat: «.. . c o m u n q u e so 
per cer to che le persone, che all 'epoca 
venivano assunte alla Fiat, dovevano avere 
un 'o t t ima condot ta e per ques to venivano 
r ichieste informazioni ... »; ha inol tre ag­
giunto che la notizia della sua assunzione 
gli e ra s ta ta comunica ta da personale del­
l 'Arma dei carabinier i ; 

dal l ' in terrogator io del 23 febbraio 
1996 di Masanot t i del s indacato Fismic-
Sida r isul ta che «... nos t ro interesse come 
s indacato , coincidente del res to con quello 
della Fiat, e ra di capire queste realtà, 
conoscer le e prevenire loro azioni ... Noi 
d i re t t amente , o e rano date talvolta diret­
t a m e n t e ad Audino, spesso a Francioli , che 
dirigeva ques ta attività informativa ... »; 

Samar i t an i , s empre del s indacato Fi-
smic-Sida nella sua d ichiaraz ione resa alla 
Digos il 23 febbraio 1996 a m m e t t e questa 
attività informativa e d ichiara di avere 
percepi to compensi ; 

lo Slai Cobas, s indacato nazionale 
p resen te negli s tabi l imenti Fiat, ha presen­
ta to al giudice di Tor ino Guarinel lo copia 
delle conclusioni a cui sono giunti i giudici 
r o m a n i che h a n n o indagato su Gladio; tali 
conclusioni sono in possesso anche della 
Commiss ione p a r l a m e n t a r e b icamera le 
d ' inchiesta sul t e r ro r i smo e sulle stragi; 
alla qua le lo Slai Cobas 1*11 novembre 1996 
ha chiesto u n incont ro urgente (la mede­
s ima le t tera è stata inviata anche al Pre­
s idente del Consiglio e al Ministro del 
lavoro); 

lo Slai Cobas ha chiesto l ' immediato 
scioglimento del Fismic Sida (organizza­
zione s indacale presente solo nelle fabbri-
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che Fiat), in quan to s indacato na to per 
esigenze aziendali per spiare e cont ro l lare 
i lavoratori . Tale richiesta è s ta ta formu­
lata sulla base dell 'articolo 7 dello s ta tu to 
dei lavoratori , che vieta espressamente la 
costi tuzione di sindacati di « comodo »; 

dalle dichiarazioni rese dal Pagella 
Luigi il 10 luglio 1996 al pubbl ico mini­
stero di Torino dot tor Antonio Rinaudo , 
viene confermata una s t ru t tu ra segreta 
Fiat in accordo con il prefet to da Torino, 
con uomini del l 'Arma dei carabinier i , della 
polizia di Stato e servizi clandest ini che 
riferivano in modo au tonomo al Pagella, il 
quale doveva man tene re il segreto sulle 
notizie a lui comunicate dai vari informa­
tori dei diversi organismi e che venivano 
pagati dalla Fiat. Il Pagella ha inol tre p re ­
cisato che oltre alla funzione privatist ica 
che svolgeva per la Fiat, nel medes imo 
periodo, r icopriva anche u n a funzione 
pubblica quale incaricato per la s icurezza 
dell'Ans, organismo nel l 'ambito della Pre­
sidenza del Consiglio - : 

quali s iano le valutazioni del Governo 
in mer i to e, se ri t iene tale organizzazione 
« segreta » lesiva delle l ibertà garant i te 
dalla nos t ra Costituzione, come in tenda 
intervenire per e l iminare l ' impianto di 
questa organizzazione che mina i diri t t i 
sindacali e le l ibertà individuali dei lavo­
rator i ; 

per quale motivo la Commissione 
stragi non abbia proceduto ad una verifica 
e non interviene approfondendo la que­
stione, anche con l'avvio di u n dibat t i to 
specifico in commissione e p r o m u o v e n d o 
inoltre un dibatt i to nelle aule di Camera e 
Senato sul l 'argomento; 

se il Ministro del lavoro non ri tenga 
di r ichiedere lo scioglimento del Fismic 
Sida a par t i re dalla sospensione dei collo­
qui e delle t rat tat ive avviate con ques ta 
organizzazione sindacale; 

se non ritenga di i n t e r rompere a li­
vello governativo qua lunque r a p p o r t o con 
il s indacato Fismic Sida, il quale invece 
viene regolarmente ricevuto e con il quale 
vengono avviate t rat tat ive sindacali , in pa r ­

t icolare con il Ministro del lavoro e i suoi 
col laborator i (ment re Slai Cobas, p r imo 
s indacato dell'Alfa Romeo di Arese e Po-
migliano, non è ammesso alle trattat ive); 

quali provvediment i si i n t endano 
p r e n d e r e nei confronti di coloro che h a n n o 
da to vita al Fismic Sida e che tu t to ra sono 
artefici di gravi collusioni con la Fiat a 
d a n n o di altri lavoratori ; 

se non si r i tenga di accogliere la 
r ichiesta di audizione dello Slai Cobas che 
in questi anni ha visto « perseguitat i » molti 
dei suoi mil i tanti e iscritti (in par t icolare 
lavorator i dello s tabi l imento di Arese e 
Pomigliano); alcuni dei qual i sono stati 
l icenziati dalla Fiat sino ad undici volte per 
aver denunc ia to gravi illegalità che oggi si 
s t anno d imos t r ando veritiere, sulle quali la 
magis t ra tu ra sta indagando; q u a n t o h a n n o 
da comunica re gli esponent i dello Slai Co­
bas da comunica re agli organismi par la­
men ta r i e governativi, po t r à s i curamente 
essere di a iuto per fare chiarezza sull 'ar­
gomento; 

se alla luce di queste informazioni il 
Ministro del l ' in terno n o n in tenda avviare 
u n a commissione d' inchiesta, affinché il 
governo possa essere messo in condizione 
di avere gli e lementi per intervenire di 
conseguenza, al fine di s t roncare l'attività 
di control lo del persona le da pa r t e della 
Fiat, la quale sempre di più si configura 
come stato nello stato, de t t ando legge con 
metodi illegali e ant idemocra t ic i . Compito 
delle is truzioni è anche quello di garan t i re 
che la democraz ia possa varcare i cancelli 
degli s tabil imenti Fiat; 

se il Governo era a conoscenza della 
seconda attività privatistica alla dipen­
denze della Fiat del Pagella e se la mede­
sima ha una qualsiasi corre lazione con 
l ' impiego dello stesso presso la Pres idenza 
del Consiglio; 

quali s iano le informazioni del Go­
verno in mer i to agli incar ichi assunti ed 
alle attività svolte dalle sot toelencate per­
sone, e cioè se fanno pa r t e o h a n n o fatto 
pa r t e del l 'Arma dei carabinier i , della po­
lizia o dei servizi segreti dello Stato: Au-
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dino Riccardo, Castagnola Giorgio, Am-
broso Augusto, Samar i t an i Pier Carlo, Ma-
sanott i Pasquale, Franciol i Pier F ranco , 
Giglioli Giuseppe, Bor ruso Angelo, Oggero 
Germano , Sallaneschi Sergio, Dotti F ranco , 
Anacar Giseppe, Bonello Augusto, Fil ippo 
Roncada - tut t i citati nei verbali dell ' in­
chiesta r o m a n a su Gladio; Pagella Luigi e 
Centonze Antonio citati nell ' inchiesta tor i ­
nese; Camerlengo Salvatore, Camicia Ora­
zio, Tamorr i Massimo, Sacco Piervittorio, 
Noyer Giorgio, Gallo Modena Luciano, 
Bosso Pietro, Jandior io Vito, Costant ino 
Alfonso, Intr icaso Vincenzo, Zajotti Dome­
nico, Coltro Massimo, Cenci Mario, Gorini 
Paola - citati in diverse denunce dai la­
voratori Fiat; Cavallino Giuseppe (segreta­
rio nazionale Fismic Sida), La Medica Gia­
como e Calò Leonardo (responsabil i mila­
nesi e nazional i Fismic Sida). 

(2-00343) « Malavenda ». 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed il 
Ministro delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali, per conoscere — premesso che: 

da alcuni ann i r isulta che l 'Aima 
adot ta un at teggiamento penal izzante nei 
confronti dei p rodu t to r i olivicoli i taliani e 
siciliani in par t icolare n o n r iconoscendo 
loro il sostegno adeguato alla quan t i t à e 
qual i tà della p roduz ione effettivamente 
real izzata. Il p r imo ambi to in cui tale 
prassi a rb i t ra r ia si concre ta è l 'aiuto alla 
p roduz ione e il secondo quello del miglio­
r a m e n t o quali tat ivo della p roduz ione oli­
vicola; 

in par t icolare , per q u a n t o r iguarda 
l 'anno 1995-1996, gli impor t i corr ispost i ai 
p rodut to r i come aiuto alla p roduz ione 
sono risultat i inferiori di ol tre il 40 pe r 
cento al dovuto, basandosi esclusivamente 
sul n u m e r o di p iante r i scont ra te dall 'AIMA 
at t raverso un 'ae rofo togrammetr ia r isalente 
al 1987-1988 e non sulla base delle dichia­
razioni dei p rodu t to r i stessi; 

per le sole province di Pa le rmo e 
Trapani , ol tre 2.600 p rodu t to r i aderen t i ad 
u n a sola associazione, h a n n o avuto erogato 
u n con t r ibu to parz ia le o add i r i t tu ra non 
h a n n o avuto nulla, con u n m a n c a t o in­
t roi to par i a circa 7 mil iardi ; 

i comitat i tecnici di gestione per il 
migl ioramento quali tat ivo della p r o d u ­
zione olivicola di Pa le rmo e Trapani , in 
forza di apposit i cont ra t t i st ipulati con 
l'Aima, h a n n o effettuato sin dal 1992 le 
azioni previste dai regolament i comuni ta r i 
n. 2732/92, 2540/93 e 2492/94, presen­
t ando l 'apposita documen taz ione giustifi­
cativa delle spese sos tenute ed o t t enendone 
certificazione da pa r t e della Regione sici­
liana, m e n t r e l'Aima, obbligata dai mede­
simi contra t t i a co r r i spondere ai comitat i 
le somme s tanzia te a ti tolo di cont r ibu to 
comuni ta r io , ad oggi n o n ha provveduto a 
cor r i spondere q u a n t o dovuto (circa 731 
milioni), t an to che i predet t i comitat i sono 
stati costrett i ad ad i re le vie legali per 
o t t ene rne il pagamento ; 

tali fatti si aggiungono ad u n a pena­
lizzazione già pesante per i p rodu t to r i oli­
vicoli dovuta alla previsione di rese forfet­
tar ie l a rgamente inferiore alle quan t i t à ef­
fet t ivamente o t tenute per ogni p ian ta — : 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
po r r e fine a tali prassi , pa lesemente arbi ­
t ra r ie e penal izzant i verso un set tore p r o ­
dutt ivo che, nel difficile p a n o r a m a del­
l 'economia mer id iona le e siciliana in pa r ­
ticolare, affronta con impegno e serietà la 
difficile sfida della qual i tà e della compe­
tizione sui merca t i i tal iani ed esteri po­
nendo le basi per nuovi sbocchi occupa­
zionali qualificati; 

quali innovazioni organizzat ive e p r o ­
cedural i in tenda i n t r o d u r r e affinché 
l 'Aima esiti in tempi brevi le p ra t iche di 
p ropr i a competenza con i relativi paga­
ment i in favore dei p rodut to r i . 

(2-00344) « Lumia, Borromet i , Giacalone, 
Mangiacavallo, Cappella, Ca-
ruano , Rabbi to , Scozzari ». 




